
Riflessioni per l'Omelia di Pasqua

Gridiamo con gioia che «Cristo Vive»

La Pasqua di Cristo 
+ È storia vissuta: passione, morte, risurrezione, ascensione al cielo, dono dello Spirito santo. 
+ È costellata di doni: l'Eucaristia, il sacerdozio, la Comunità Chiesa, Maria la Madre.
+ È rivelazione 
   di un Dio famiglia in tre persone innamorate degli uomini, infinitamente Misericordioso;
   di Gesù, vero uomo e vero Dio, morto e risorto per aprirci le porte dell'eternità;
   del senso della vita umana che si realizza pienamente quando la vita viene donata per amore.
 
Si basa su dei fatti verificati:
+ un uomo, vero uomo che muore amando e perdonando; 
+ il Cuore squarciato da cui sgorga l'acqua del battesimo e il sangue dell'Eucaristia;
+ una tomba vuota e un cadavere che non si trova;
+ Gesù che si ripresenta con un corpo spiritualizzato, ma capace di relazioni;
+ la vita dei testimoni che hanno affrontato il martirio per confermare la loro esperienza.

In gioco c'è la scelta:
tra la vita che dura per sempre e la morte definitiva;
tra un Dio giudice creato dagli uomini e un Padre Misericordioso rivelato dal Figlio e dallo Spirito;
tra una vita senza senso e la forza dell'amore che rende eterne le nostre relazioni;
tra la solitudine e la Comunità;
tra la luce della rivelazione e il caos della ricerca umana;
tra una società aggressiva, divisa e una comunità fraterna che ha per modello l'amore di Cristo;
tra il bene e il male.

Cristo Risorto non ci chiede 
di osservare i comandamenti o di pregare: per questo è già  sufficiente la logica "umana"
non ci chiede di inventare nuovi riti.

Ci chiede scelte di vita concrete e stabili:
affidarci a lui, fidarci totalmente di lui, credere in lui, vivere come ha vissuto lui;

Ci chiede di fare il passaggio (Pasqua = passaggio) 
dal vecchio uomo al nuovo uomo: Battesimo;
dall'individualismo arido all'amore della Comunità: Eucaristia;
dall'affermazione di sé alla vita come servizio: Matrimonio e Ordine;
dall'autosufficienza orgogliosa all'abbraccio misericordioso che perdona: Riconciliazione

Il peccato nasce 
quando rifiutiamo questo progetto del Dio Famiglia Trinità Misericordia; 
quando non ci riconosciamo figli di questo Padre innamorato;
quando non consideriamo fratelli e sorelle in Cristo tutte le altre persone;
quando non ci fidiamo di lui, del suo Spirito e pensiamo di salvare la vita con le nostre logiche;
quando accaparriamo i beni che sono di tutti;
quando deturpiamo il mondo in cui ci ha posti a vivere.

L'Eucaristia è
Compendio di tutta la vita di Cristo, della sua Pasqua di morte e risurrezione e
vertice del comportamento umano di chi si fida del Dio Famiglia Trinità Misericordia.


